
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Alla prof.ssa Immacolata Ranieri; 

Alla prof.ssa Pasqualina Chianese; 

Alla prof.ssa Rosa Sostenuto; 

Alla prof.ssa Speranza Ambrosio 

Al prof.Tancredi Fortunati; 

al prof.Giorgio Veturo 

  

 Al sito web/Amministrazione Trasparente /Disposizioni Generali/ Atti generali 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il Decreto Interministeriale n. 44 del 01 febbraio 2001 “Regolamento concernente le istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”; 

 VISTO il Programma Erasmus Plus – Annualità 2017;  
VISTA L’autorizzazione 913512536 – trasmessa all’ISIS “EINAUDI-GIORDANO” di S. Giuseppe Vesuviano con 
la quale si autorizza l’avvio delle attività del progetto KA2 e, in particolare, quelle relative alle azioni KA2 
PARTENARIATI STRATEGICI (- codice identificativo 2017-1-lT02-KA219-036726_1); Titolo del progetto:”Sii 
Green Sii intelligente e costruisci il tuo futuro”; 
VISTA la convenzione INDIRE 2017-1-IT02-KA219-036726_1;  
VISTO il DPR 275/1999 concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  
VISTO il Regolamento CE n. 1159/2000 del 30/05/2000 relativo ad azioni informative e pubblicitarie;  
VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n° 3 del 28/09/2017 di iscrizione a bilancio dei fondi Erasmus+; 

TENUTO CONTO che per la realizzazione delle azioni progettuali del Programma ERASMUS+ KA2 

partenariati strategici 2017-1-lT02-KA219-036726_1 è necessario  creare una struttura tecnico-

organizzativa che svolga funzioni di direzione, supervisione e coordinamento generale insieme al 

responsabile del progetto (“struttura di governo”), individuando un TEAM OPERATIVO ; 

NOMINA  
per l’intero arco di vita del progetto (ottobre 2017 – ottobre 2019): 

• la prof.ssa Immacolata Ranieri (Project Manager), Referente del progetto con   la responsabilità 

operativa di garantire il conseguimento degli obiettivi del progetto nel rispetto dei tempi e dei costi indicati 

in progettazione. Tra i suoi compiti vi sono quelli di:  

- controllare e verificare il corretto avanzamento del progetto rispetto al piano di lavoro; 





-  gestire i problemi e le difficoltà legati al progetto e alla sua attuazione;  

- mantenere un costante rapporto e dialogo con il gruppo di lavoro e i partner affinché tutti diano 

l’apporto definito;  

- mantenere una buona relazione con il committente in merito agli adempimenti amministrativi e 

rendicontativi. 

 La prof.ssa Pasqualina Chianese (Manager assistant), con il compito di supportare il Referente del 

progetto : 

- nelle le attività di comunicazione con le Autorità di gestione e con la scuola partner ,  

- nella gestione del progetto in tutti i suoi aspetti ; 

- negli adempimenti amministrativi e rendicondativi. 

 Il prof. Tancredi Fortunati  (Media Coordinator),con il compito di :  

- organizzazione e gestione dei “social media” utilizzati  per la comunicazione e diffusione delle 

attività  sia  all’interno dell’istituzione scolastica che all’esterno; 

-  gestire la comunicazione tra la scuola partner e tra  gli alunni  delle due istituzioni scolastiche 

coinvolte nel progetto ; 

-  Fornire periodiche  informazioni adeguate ed aggiornate  per tutti,  sulle caratteristiche   e gli 

stati di avanzamento del progetto, notizie sugli eventi, prodotti e risultati. 

 La prof.ssa Rosa Sostenuto ed il prof. Giorgio Veturo (Linguistic support ,Entrepreneurs coordinator)  con 

il compito di : 

- Mediatore linguistico a supporto di alunni e docenti durante la mobilità in Italia; 

- Contatti con le aziende , enti ed istituzioni scolastiche ; 

  la Prof.ssa Immacolata Ranieri e la prof.ssa Ambrosio Speranza responsabili del processo di 

monitoraggio e valutazione del progetto.  

Il team verrà presieduto e coordinato dal Dirigente Scolastico Prof. Francesco Conte 

Le attività di progetto si svolgeranno presso la sede dell’ “I.S.I.S. Einaudi-Giordano” di San Giuseppe 

Vesuviano(Na) e saranno retribuite con fondi destinati in progetto al supporto organizzativo. 

Per accettazione 
prof.ssa Immacolata Ranieri; 

prof.ssa Pasqualina Chianese; 

prof.ssa Rosa Sostenuto; 

prof.ssa Speranza Ambrosio 

prof.Tancredi Fortunati; 

prof.Giorgio Veturo                                                                                                    

 

 Il Dirigente scolastico 

Prof. Francesco Conte 



 

 

 

 

PROGETTO EUROPEO ERASMUS+ KA219  
Partenariati Strategici tra Scuole- 

“ SII GREEN, SII INTELLIGENTE E COSTRUISCI IL TUO FUTURO”  
CODICE ATTIVITÀ:  2017-1-IT02-KA219-036726_1 

 

CIRCOLARE 

Alla  referente Erasmus  
          prof.ssa Immacolata Ranieri  

                                                                                               Ai Docenti del 
                                                                                                                Team di Coordinamento  

Ai docenti Tutor Interni: 
                                                                                              Proff. : Sirano Rita 
                                                                                                         Boccia Rosa 

                                                                                                                 Annunziata Anna 
       Agli studenti  

Ambrosio Federica 3B bio 
       AnnunziataValentina3E bio 

                 Barroccio Iolanda 3A afm 
        Boccia Raffaele 3Bbio 
        Boccia Francesca 3Abio 
        Casillo Mario 3B bio 
        Festa Giuseppe 3E bio 
        Gheorghe Ion  3 A afm 
        Ghirelli Luigia 3 A bio 
         Pagano Gaia 3 A afm 
         Perillo Francesco 3A afm 
         Polisi Raffaele 3E bio 
         Saggese Lucia 3E bio 
         Salomone Antonio 3E bio 
          Scudieri Francesco 3 A afm 

                                                                                               Ai loro genitori 
Ai docenti delle classi coinvolte  nel progetto 

                                                                                                 Al personale ATA 
                                                                                                                                      Al Sito Web 

Oggetto: Comunicazione inizio attività formativa   

Con la presente si rende noto  l’inizio delle attività di formazione previste per gli alunni secondo il seguente 

Calendario: 





CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE : 

LUNEDI MARTEDÌ MERCOLEDÌ 

15/01/2018 16/01/2018 17/01/2018 

05/02/2018 06/02/2018 07/02/2018 

05/03/2018 06/03/2018 07/03/2018 

09/04/2018 10/04/2018 11/04/2018 

07/05/2018 08/05/2018 09/05/2018 

 

Le attività si svolgeranno, presso la sede centrale dell’ I.S.I.S. Einaudi-Giordano, via Moscati San Giuseppe 

Ves.no (na), secondo il seguente orario : 

- dalle ore 12,00 alle ore 14,00  

- pausa pranzo dalle 14,00 alle 14,30  

- ripresa delle attività dalle ore 14,30 fino alle ore 17,30.  

 

Le attività si svolgeranno in orario curricolare ed extracurricolare suddivise in tre incontri mensili da 5 ore 

ciascuno per complessive 75 ore.  

Le attività avranno ad oggetto lo sviluppo di capacità e competenze  imprenditoriali legate ai temi della 

sostenibilità ambientale, coinvolgendo  gli studenti  in modo operativo, guidandoli  nella progettazione e 

nell’avvio di un’attività di business in campo ambientale in grado di generare anche un impatto 

occupazionale. 

Al termine del percorso di formazione, gli studenti avranno sviluppato competenze specifiche nel campo 

dell’imprenditoria giovanile in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, nell’ambito del riciclo e riutilizzo 

di rifiuti provenienti da materiali elettronici. 

La formazione sarà seguita da personale qualificato della Campania NewSteel s.r.l., primo incubatore del 

Mezzogiorno certificato ai sensi del Decreto Crescita 2.0 promosso e partecipato dall’Università degli studi di 

Napoli Federico II e dalla fondazione IDIS-Città della Scienza. 

 

Indicazioni per gli studenti  della sede Succursale 

Alle ore 11,30 , alle date indicate, gli studenti in elenco della sede succursale di via Europa , sono autorizzati 

a lasciare l’istituto accompagnati da un docente/personale ATA per recarsi presso la sede centrale di via 

Moscati nell’aula /laboratorio predisposta per restarvi fino al termine delle attività prevista per le 17:30. 

Indicazioni per gli studenti  della sede Centrale 

Alle ore 12:00, alle date indicate, gli studenti in elenco della sede centrale si recheranno nell’aula 

/laboratorio predisposta, per restarvi fino al termine delle attività prevista per le 17:30. 

 

Indicazioni per i docenti  

I docenti della IV ora in 3 A afm,  e della III ora  in 3E bio, 3B bio , alle date indicate  avranno cura di 

annotare sul registro di classe l’uscita autorizzata degli alunni . 

La referente                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Imma Ranieri                                                                              Francesco Conte 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli effetti dell’art.3 c.2 D.L.G.S n.39/93 

 

 

 



AUTORIZZAZIONE DEL GENITORE 
 
 

Il/la sottoscritto/a………………………………………………………  

 

Genitore dell’alunno/a………………………………………………………..classe………………………… 

 
 
 

dichiara 
 

di aver preso visione di quanto riportato nel Programma delle Attività e di condividerlo in pieno; 
 

autorizza, 

nei giorni indicati in Calendario, il proprio figlio/a a: 

 lasciare la propria aula alle ore 12:00 (se della classe 3 A afm) per recarsi nell’aula/laboratorio 
per le attività di formazione. 

  ad uscire  dall’istituto alle ore 11:30 ( se della classe 3Bbio ,3Ebio) per recarsi , accompagnati 
da un docente/ATA ,nell’aula/laboratorio per le attività di formazione presso la sede centrale di 
via Moscati . 

 
 

San Giuseppe Ves. ,   Data________________, Firma   
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I.S.I.S.“EINAUDI-GIORDANO” 
Presidenza  via Moscati 24/26, tel. 081/5291123,Fax 

0815296040 S. GIUSEPPE VESUVIANO(NA) 
succursale  Via Europa, 106 - 80047-tel/fax  0810166064 

Cod. Mecc.NAIS10100T – C.F.84005990639 

Sito Web: www.Ein/audi-Giordano.gov.it, 
E-mail: nais10100t@istruzione.it  pec nais10100t@pec.istruzione.it 

 
 

 

 

 

 

 

PROGETTO ERASMUS 

Questo progetto si propone di studiare le modalità per l'attuazione di un'attività che ha conseguenze importanti 
per quanto riguarda la sostenibilità ambientale, tale specializzazione e competenza professionale.  

I rifiuti riciclati da RAEE (ad esempio Terre rare), costituiscono certamente una grande possibilità che il nostro 
paese può cogliere sia dal punto di vista ambientale, per l’impatto  positivo sull’inquinamento, che dal punto di 
vista sociale, rappresentando un possibile sbocco lavorativo legato allo sviluppo delle attività di riciclaggio.  

Le priorità orizzontali sono la realizzazione di capacità e competenze pertinenti e di alta qualità e la 
sostenibilità degli investimenti, prestazioni ed efficienza 

Gli obiettivi Scolastici sono la  promozione dell'acquisizione di abilità e competenze. 

Scopo del progetto 

Il progetto ha lo scopo di avviare un'attività che ha sviluppi sia in campo ambientale che occupazionale. L'idea 
nasce dal contesto socio-economico in cui sono collocati i nostri studenti: 

 bassa autostima a causa della possibilità d'impiego limitato; 
 alto degrado ambientale;  
 inquinamento. 

Questi problemi, che attualmente sono una fonte di malattia sociale per la popolazione locale giovanile, 
possono essere un punto di partenza per sviluppare uno spirito di iniziativa e di imprenditorialità che ripristina 
la consapevolezza e la fiducia nel loro potenziale, come pure nuove prospettive per il loro futuro. Lo spirito di 
iniziativa e di imprenditorialità è una delle otto competenze chiave per l'apprendimento permanente che la 
scuola può  e deve contribuire a promuovere. 
Come suggerito nella comunicazione della Commissione delle Comunità Europee - COM(2006) 33 del 
13.02.2006, in attuazione del programma comunitario di Lisbona, la scuola secondaria deve sensibilizzare gli 
studenti allo svolgimento di attività e progetti concreti in quanto rappresentano i migliori strumenti per 
promuovere l’idea di imprenditorialità. 

Educare gli studenti a essere imprenditori di se stessi li aiuta ad avere fiducia in se stessi, a maturare capacità 
di iniziativa, di flessibilità ed elasticità mentale e di disponibilità al cambiamento. 

La cooperazione con partner esteri consentirà di potenziare l’approccio verso le lingue straniere nonché la 
realizzazione di azioni e servizi comuni di interesse transnazionale e lo scambio di buone pratiche tecnico-
economiche. 

In che modo è il progetto innovativo e / o complementare ad altri progetti già svolti? 

L'innovazione consiste nella realizzazione di una start-up per il recupero dei materiali provenienti da dispositivi 
elettronici.  

http://www.ein/audi-Giordano.gov.it
mailto:nais10100t@istruzione.it
mailto:nais10100t@pec.istruzione.it
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Inoltre promuove un coinvolgimento diretto degli studenti nelle problematiche che interessano il nostro 
territorio, finalizzato all'assunzione di comportamenti responsabili in difesa dell'ambiente. 

Il progetto, complementare all'attività di alternanza scuola-lavoro che gli studenti hanno svolto durante l'a.s. 
2015/2016, si pone l’obiettivo  di accrescere la motivazione allo studio e di guidare i giovani nella scoperta 
delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento individuali, arricchendo la formazione 
scolastica con l’acquisizione di competenze maturate “sul campo”. Tale condizione garantisce un vantaggio 
competitivo rispetto a quanti circoscrivono la propria formazione al solo contesto teorico, offrendo nuovi stimoli 
all’apprendimento e valore aggiunto alla formazione della persona. 

Promuove infatti: 

 un approccio didattico-educativo basato sul ruolo attivo degli studenti nell’apprendimento: 
"cooperative learning", "learning by doing" e "peer education"; 

 maggiore attenzione alla creatività e al protagonismo giovanile, indispensabile veicolo per contrastare 
la dispersione scolastica; 

 l'uso delle TIC . 

Come hai scelto i partner del progetto e che cosa apportano al progetto? Coinvolge organizzazioni che 

non hanno mai in precedenza svolto un progetto simile? 

Il nostro Istituto collabora da settembre 2016 ha attivato una collaborazione transazionale con scuole iscritte 
alla piattaforma eTwinning, pertanto la scelta del partner è stata effettuata condividendo la nostra idea 
progettuale sui profili eTwinning, invitando Istituti di istruzione superiore con studenti nella fascia d'età 16-18 
anni 

I partners: 

 coopereranno alla progettazione della start-up; 
 condivideranno le buone pratiche tecniche e legislative relative alle modalità di gestione dei RAEE; 
 individueranno eventuali spazi per la raccolta e riciclo di rifiuti da materiali elettronici. 

Non  necessariamente i  partner  devono avere esperienza pregressa in progetti similari. 

Come saranno i compiti e le responsabilità distribuiti tra i partner? 

Ciascun partner ha il compito: 

 di selezionare gli studenti partecipanti al progetto; 
 di coinvolgere i genitori degli studenti per eventuali disponibilità ad accogliere ed ospitare studenti 

partner  
 di individuare nel proprio Paese le ditte che già svolgono attività di riciclo dei Raee, presso le quali si 

svolgeranno preliminarmente delle visite guidate finalizzate all'apprendimento delle tecniche utilizzate; 
 di predisporre il piano delle attività formative. 

Quali sono gli argomenti più importanti affrontati dal progetto? 

 Apprendimento e insegnamento  dell’ imprenditorialità - Educazione all'imprenditorialità 
 
Quali risultati ci si aspetta dal progetto? 

Nel corso del progetto, gli studenti impareranno a:  
 assumersi la responsabilità;  
 esercitare i propri diritti rispettando gli altri;  
 interagire con gli attori pubblici e privati per creare un sistema sostenibile per la raccolta dei RAEE;  
 pianificare una start-up;  
 identificare i metodi più sostenibili per la raccolta dei RAEE; 
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 pratica nella costruzione di robot utilizzando componenti dei rifiuti mobile 
 

Al termine del progetto, gli studenti avranno sviluppato competenze specifiche nel campo dell’imprenditoria 
giovanile, nei processi di progettazione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, nell'ambito del riciclo 
e riutilizzo di rifiuti provenienti da materiali elettronici. 

PARTECIPANTI AL PROGETTO ERASMUS 
 
Per la selezione di 30 studenti (15 del nostro Istituto e15 per l’istituto partner) sarà predisposto un bando  nel 
quale verranno indicati i requisiti necessari all'attività di progettazione e di scambio, tra i quali: 
 

 competenze di livello B1 nella lingua inglese; 
 agevolazione per studenti meno abbienti; 
 giudizio del consiglio di classe relativamente alla scelta di studenti meritevoli; 
 colloquio con la commissione di coordinamento. 

Partecipanti con minori opportunità: Si 

Quanti partecipanti rientrano in questa categoria? 10 

Quali tipi di situazioni questi partecipanti stanno affrontando? 

-  differenze culturali  

-  difficoltà economiche. 

Gli studenti sopra menzionati non richiedono alcun supporto specifico nella pianificazione delle attività. 

Si prega di descrivere brevemente come e in quali attività queste persone saranno coinvolte 

Queste persone saranno coinvolte in attività di supporto alla creazione di Start-up, in particolare per quanto 
riguarda la consulenza tecnica, giuridica ed economica. 

  
Si prega di descrivere quello che sarà fatto in preparazione dalla vostra organizzazione / team e dai 
vostri partner / team  prima dell'inizio del progetto vero e proprio attività si svolgono, ad esempio 
disposizioni amministrative, la comunicazione sulle attività, selezione dei soggetti, tutor, 
coinvolgimento degli stakeholder, ecc 

La gestione del progetto è un processo articolato e complesso che impatta fortemente sul suo buon esito e 
investe l’organizzazione a più livelli: dalla mission alla struttura organizzativa, dalla gestione dei processi 
educativi e di lavoro alle relazioni interfunzionali tra le persone. Il grado di complessità è inoltre influenzato da 
alcune caratteristiche intrinseche al concetto di “progetto” , come la durata , l’articolazione , la sequenzialità 
delle attività (il completamento in ritardo di qualche attività può comportare lo slittamento di quelle successive), 
e infine il carattere di non ripetitività delle operazioni (un progetto, a differenza di un processo produttivo, non 
avendo operazioni ripetitive, richiede un presidio costante). All’atto della pianificazione si avrà cura di: 

 creare una struttura tecnico-organizzativa che svolga funzioni di direzione, supervisione e 
coordinamento generale insieme al responsabile del progetto (“struttura di governo”); 

 individuare Il referente o responsabile di progetto che ha la responsabilità operativa di garantire il 
conseguimento degli obiettivi del progetto nel rispetto dei tempi e dei costi indicati in progettazione. 
Tra i suoi compiti vi sono quelli di: controllare e verificare il corretto avanzamento del progetto rispetto 
al piano di lavoro, apportando eventuali modifiche che si rendessero necessarie; gestire i problemi e 
le difficoltà legati al progetto e alla sua attuazione; mantenere un costante rapporto e dialogo con il 
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gruppo di lavoro e i partner affinché tutti diano l’apporto definito; mantenere una buona relazione con il 
committente in merito agli adempimenti amministrativi e rendicontativi. 

 adottare un sistema di gestione condiviso: creare un gruppo di lavoro con la partecipazione dei 
rappresentanti di entrambi i partner che affianchi il responsabile di progetto; 

 promuovere sedi di confronto e condivisione delle scelte tra tutti i soggetti (piattaforma e-twinning, sito 
web dedicato...);  

 procedere alla stesura del bando contenente i criteri per la selezione degli studenti, tutor in loco e tutor 
accompagnatori;  

 stesura del bando per la selezione degli esperti per le sezioni formative propedeutiche alla 
progettazione e realizzazione della startup;  

 individuare gli strumenti volti a tenere maggiormente sotto controllo la realizzazione del progetto, 
anticipando l’emergere di imprevisti e difficoltà; 

 definire modalità di coordinamento dei soggetti a diverso titolo coinvolti nel progetto che permetta la 
definizione e condivisione di obiettivi, ruoli, compiti (risorse interne ed esterne, destinatari, 
stakeholder); 

 individuare strategie di comunicazione e coinvolgimento dei soggetti, sia quelli direttamente impegnati 
nelle attività progettuali, sia quelli che dalla realizzazione sono coinvolti in maniera più indiretta ( 
genitori ,cittadini, comunità locale, aziende....); 

 pianificare nel dettaglio l’andamento finanziario del progetto; individuare con chiarezza le spese che 
devono essere sostenute per realizzare tutte le attività previste del progetto, agendo in previsione 
sulle variabili che lo compongono; 

 coinvolgere i responsabili amministrativi degli enti partecipanti nel processo di rendicontazione; la 
scuola capofila avrà cura di assicurarsi che vi sia la massima chiarezza e informazione sugli aspetti 
finanziari, fornendo tempestivamente al responsabile amministrativo tutte le indicazioni necessarie alla 
corretta registrazione delle spese, alla definizione di sistemi di raccolta e organizzazione della 
documentazione rilevante, e alla predisposizione del rendiconto finale. 

 
Sezione G Project Management e implementazione 
G1 Si prega di fornire informazioni dettagliate sulle attività del progetto che si attuerà con il sostegno 
della sovvenzione chiesta  
 

Le attività previste sono: 

A1 -Un corso di 10 ore, rivolto agli studenti, sulle competenze di base necessarie per la creazione di una start-
up: l'attuale legislazione sul ciclo di materiali di scarto; l'attuale normativa circa la creazione di una start-up 
senza scopo di lucro; l'attuale legislazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. (su 9-13 ottobre th 2017) 

A2 - condivisione dei materiali con gli studenti della scuola partner attraverso la rete e-Twinning e/o sociale di 
apprendimento. (Da ottobre 2017 al agosto 2019)  
 
A3 - trovare un posto per raccogliere i rifiuti cellulari (il 2 ottobre nd-30 th 2017) 
 
 A4 - per preparare un laboratorio tecnico nella scuola dedicata esclusivamente al progetto (in nd 2 ottobre -30 
th 2017). 
A5 - fare campagne informative tra gli studenti di altre scuole vicine a raccogliere rifiuti cellulari (su 15 
dicembre th-21 st 2017, 1 giugno st-9 th 2018, 15 dicembre th-21 st 2018). 
  
A6 - tirocini per studenti presso aziende nel suo paese (dal 1 aprile st al 30 maggio th 2018, dal 1 marzo al 30 
aprile th 2019). 
 
A7 - pianificazione scambi culturali studenti per due settimane: esperienze didattiche presso la scuola 
ospitante; esperienze di formazione presso le aziende di host (su 1 dicembre st - 30 th 2017). 
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 A8 - studio di realizzazione di un prodotto finale utilizzando i componenti elettronici mobili dei rifiuti (dal 1 ° 
gennaio 2018 di st fino al 30 marzo th 2018). 
 
A9 - comunicazione tra i partner attraverso i social media e twinspace (dal 2 ottobre nd 2017 al 30 agosto th 
2019),  
 
A10 - pianificazione per la gestione dei rischi (dal 2 ottobre nd 2017 al 30 novembre th 2017). 
 
A11 - pianificazione di diffusione e di sfruttamento (dal 2 ottobre nd 2017 al 30 novembre th 2017). 
 
 A12 - valutazione "Ex ante" (st su 1 novembre - 30 th 2017). 
  
A 13 - valutazione "in itinere" (su 1 ° settembre - 30 th 2018). 
 
A 14 - valutazione finale (il 1 ° luglio - 31 th 2019)   
 
A 15 - valutazione "Ex post (in agosto 1 st - 30 th 2019)  
 
 
M) INCONTRO TRANSNAZIONALE 
 
M1 riunione introduttiva in Italia: pianificazione e coordinamento in vista della prossima riunione, con la 
presenza di due insegnanti dalla Romania (il ottobre 2017). Riunione intermedia 
 
M2: valutazione dello stato di avanzamento del progetto rispetto al risultato finale, la fase preparatoria per il 
seguente intervento di formazione, con la presenza di due insegnanti in Italia e successivo utilizzo del portale 
eTwinning, Skype, e-mail (il gennaio 2018). 
 
M3 Il meeting finale  in Italia: preparazione e organizzazione delle attività, con due insegnanti provenienti da 
Romania, per la creazione di follow-up di Start-up e l'uso seguente del portale eTwinning, Skype, e-mail ( 
SETTEMBRE 2019). 
 
C1 - attività didattiche della scuola ospitante (Italia) e l'esperienza diretta in aziende ospitate (il giugno 2018). 
 
C2 - attività didattiche della scuola ospitante (Romania) e l'esperienza diretta in aziende ospitate (su ottobre 
2018). 
 
C3 - visite alla Romania per il culturale e sessioni di formazione (il marzo 2019).  
 
C4 - visite in Italia per il culturale e sessioni di formazione (il aprile 2019). 
 
E1 - eventi di impatto e la diffusione in Romania (il giugno 2019). 
 
E2 - eventi di impatto e la diffusione in Italia (il giugno 2019).  
 
Nelle sessioni di formazione, gli studenti rumeni, accompagnati dai loro tutor, collaboreranno con gli studenti 
italiani per pianificare le azioni che porteranno alla realizzazione del progetto. 
Durante la fase di implementazione  ogni partner organizzerà visite ad aziende / associazioni che si occupano 
del riciclaggio dei materiali elettrici ed elettronici con particolare riguardo al riciclaggio dei cellulari. 
Sondaggio per le aziende: l’istituto coordinatore e il partner identificheranno, ciascuno  nel proprio paese, 
organizzazioni / fondazioni, associazioni ed esperti nel settore del riciclaggio  disponibili a ricevere e / o 
formare gli studenti in quest’area specifica che potrebbe rappresentare un'opportunità di lavoro futuro. La 
partecipazione di esperti del settore  permetteranno anche di verificare e implementare gli aspetti organizzativi 
e gestionali  relativi alla creazione di Start-up. 
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Eventi IMpact e diffusione: 
 -in Italia: conferenza di presentazione del progetto in tutte le sue fasi, presentazione del prodotto.  Tra i 
partecipanti si prevedono organizzazioni / Fondazioni / associazioni / studenti, famiglie, enti locali e stampa. 
-in Romania: conferenza di presentazione del progetto in tutte le sue fasi, presentazione del prodotto. Tutti i 
partecipanti, organizzazioni / Fondazioni / associazioni / studenti, famiglie, enti locali e stampa sarà presente. 
 
Please describe the methodology you intend to apply in your project. 
La metodologia, finalizzata a sviluppare processi di apprendimento diversi e autonomi, sarà di tipo attivo e  
consentirà  la partecipazione “vissuta” degli studenti (coinvolgimento di tutta la personalità dell’allievo); il 
controllo costante e ricorsivo (feed-back) sull’apprendimento e l’autovalutazione; la formazione in situazione; 
la formazione in gruppo. 
In particolare si privilegeranno le seguenti tecniche attive : 
-tecniche simulative: action maze,  per lo sviluppo delle competenze decisionali e procedurali; 
-tecniche di analisi della situazione : lo studio di caso e l’incident; 
-tecniche di riproduzione operativa;  
-tecniche di produzione cooperativa: cooperative learning 
 
 
 
G3 Incontri di progetto transnazionale: Quanto spesso si prevede di incontrarsi, fare riunioni, dove 
avranno luogo  quale sarà l'obiettivo? 
 
Gli incontri in presenza con la scuola partner sono relativi a due settimane di scambio di studenti e relativi 
accompagnatori con la partecipazione a:  

 corsi  di  formazione con docenti madrelingua presso l'istituzione scolastica ospitante, finalizzate al 
consolidamento delle abilità linguistiche (Skills for Life) da poter utilizzare a livello europeo ed 
internazionale;  

 visite in aziende/associazioni locali del settore ambientale;  
 relativamente alle attività del tempo libero, saranno sempre proposte iniziative funzionali 

all’apprendimento linguistico. 
 
Gli incontri su piattaforma e-Twuinning saranno progammati in itinere, secondo le necessità .   
sono inoltre previsti: 

1) meeting  introduttivo in Italia. Pianificazione e coordinamento in vista della prossima riunione 
intermedia in Romania 

2) incontro in Italia. Valutazione dello stato di avanzamento del progetto rispetto al risultato finale,  fase 
preparatoria per il seguente intervento di formazione in Romania e in Italia 

3)  riunioni di preparazione e organizzazione di attivita per la creazione di Start-up. 
 
 
G4 Come pensate di comunicare e collaborare con i partner 
 
Una parte del progetto si svolgerà attraverso attività di e-learning (posta elettronica, gemellaggio elettronico, 
sito web, e social network come skype, facebook, etwinning, ecc),  in particolare i partner cooperanno sulla 
piattaforma eTwinning nelle fasi preliminari alla realizzazione del progetto e in quelle propedeutiche allo 
scambio di studenti in presenza nelle  rispettive scuole di appartenenza e nelle aziende/associazioni territoriali 
ospitanti.   
 
G5 Quali sono i vostri piani per la gestione dei rischi che potrebbero verificarsi durante il progetto (ad 
esempio ritardi, di bilancio, conflitti, ecc)? 
 
La maggior parte dell’attenzione richiesta dalla gestione dei rischi sarà rivolta ad evitare o ridurre la probabilità 
di eventi che potrebbero portare “fuori rotta” il progetto. Il gruppo tecnico organizzativo e il referente del 
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progetto valuteranno l’impatto di ciascun rischio in base ad una scala di fattori (tempi, costi, qualità, conflitti 
persone), assegnando una probabilità di accadimento a ciascun rischio e pianificando la seguente strategia: 

 Evitare che accada – mettendo in atto ove possibile da subito alcune contro-misure in grado di 
eliminare ogni impatto 

 Contenere il rischio – individuando gli interventi necessari per ridurre la probabilità o l’impatto 
qualora si verificasse. 

 Condividere con chi ha maggiori competenze sul fattore di rischio rilevato 
Sarà tutto documentato in un apposito registro dei rischi.  
in caso di criticita’ il coordinatore del progetto deve essere tempestivamente informato sulla tipologia del 
fattore che ha scatenato la crisi per mettere in campo la soluzione più adatta in breve tempo. a questo scopo 
si avvieranno sin dall’inizio del progetto canali di informazione e comunicazione con tutti i soggetti coinvolti che 
ricevereranno informazioni continuamente aggiornate sull’andamento del progetto e consentiranno un 
intervento immediato.  
si  ricorrerà alle seguenti modalità comunicative:  
runioni del gruppo di coordinamento , relazioni periodiche di avanzamento, posta elettronica , piattaforma et . 
garantire un presidio costante e un livello elevato di comunicazione all’interno del partenariato . 
nella fase di pianificazione si individuano i seguenti possibili fattori di criticità:  
 
1 modifiche al contenuto del progetto 
possibili strategie per fronteggiare il problema:  
- adottare canali stabili di informazione e comunicazione 
- informarsi periodicamente dai referenti delle azioni su come stanno andando le attività e se ci sono problemi 
( creare una mailing list dei referenti per chiedere e dare informazioni-usare la piattaforma etwinning ).  
- evitare di non avere notizie di un partner per tanto tempo e se questo accade, è opportuno contattarlo 
direttamente o proporre un incontro; „ 
- intensificare le comunicazioni  nelle fasi di avvio o in cui vi sono molte azioni che si sviluppano 
contemporaneamente; „ 
- nelle riunioni del gruppo di coordinamento prevedere un momento per fare il punto della situazione delle 
azioni in corso e di quelle di prossimo avvio; 
- limitare le modifiche allo stretto necessario e verificare attentamente, con il partner, se non vi sono le 
condizioni operative per realizzare l’azione comunque;  
-  progettare le modifiche insieme al soggetto coinvolto e informare tutti i soggetti interessati della modifica e 
delle sue eventuali conseguenze su altre attività; „  
- verificare se vi sono indicazioni specifiche rispetto alla richiesta di modifica; 
-  comunicare preventivamente all’ente finanziatore, informandolo per iscritto della modifica che si intende 
apportare ed esplicitando la motivazione. 
2) controllo delle tempistiche  
possibili strategie per fronteggiare il problema: 
- monitorare  le tempistiche perchè incidono sui risultati e sul budget 
- fare tesoro di esperienze progettuali pregresse per programmare con maggior attenzione le tempistiche delle 
azioni che hanno determinato difficoltà in passato; „  
- rivedere il cronoprogramma con i partner verificando che le tempistiche indicate siano ancora effettivamente 
realistiche, ed eventualmente riformularne una nuova versione che diventerà quella di riferimento nel corso del 
progetto; „  
- organizzare incontri periodici con i partner coinvolti nelle attività che mostrano difficoltà nella gestione delle 
tempistiche; „ 
-  in caso si sia informati di un ritardo o di slittamento di un’azione, confrontarsi con i partner per verificare 
quali azioni potrebbero subire a loro volta uno slittamento e individuare proposte di soluzioni; „ 
- eventualmente  richiedere una proroga della durata del progetto, motivare le cause del ritardo e proporre una 
nuova data di fine.  
3) gestione delle risorse umane che a diverso titolo partecipano al progetto. 
possibili strategie per fronteggiare il problema: 
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-  creare tra i partner un senso di appartenenza al progetto, valorizzandolo come occasione di lavoro di gruppo 
e non soltanto come mera somma delle azioni fatte da ciascuno; „ 
-  strutturare un processo decisionale attraverso consensi di gruppo, nel quale ogni partner si possa 
riconoscere; „  
- apprezzare il lavoro svolto, far rispettare le scadenze con la giusta dose di flessibilità e autorevolezza 
- creare un rapporto di reciproca stima, avere atteggiamenti chiari e aperti al dialogo, rispettare le differenze di 
pensiero, creare un clima di credibilità e rispetto; „ 
-  responsabilizzare i partner attraverso una chiara definizione dei ruoli e delle responsabilità di ciascuno, far 
capire i vincoli del progetto. 
 
G6 In che modo sarà effettuato il monitoraggio delle attività progettuali e da chi? 
Il Processo di valutazione costituisce un’attività continua durante tutto il ciclo di vita del progetto per verificarne 
la compatibilità con le premesse e le azioni successivamente predisposte. Inteso come sistema di controllo e 
verifica dei risultati, rappresenta un indispensabile  supporto alle decisioni in caso di scostamenti tra risultati 
attesi e risultati effettivi. 
I partners coinvolti  si accordano,sin dall’inizio, per: 

- individuare due docenti, scelti per ciascuna Istituzione in base alla disponibilità ed a specifiche 
competenze in materia di valutazione  

- stabilire un punto di partenza da cui iniziare a lavorare, 
-  pianificare gli interventi di monitoraggio   per le varie fasi della valutazione,   
- predisposizione di un sistema di raccolta delle informazioni: - codificate; - registrate; - costantemente 

aggiornabili in base alle fasi di vita del progetto  
- stesura di rapporti e comunicazioni  interne a cadenze periodiche  per un monitoraggio interno al fine 

di testare l'avanzamento dei lavori , per garantire la massima trasparenza  circa i contributi forniti da 
ciascuno dei  partner  e  per velocizzare la rendicontazione finale 

-  scegliere strumenti e indicatori coerenti con le finalità stesse dell’intervento 
definire gli indicatori di impatto (relativi all’obiettivo generale) -di esito (relativi all’obiettivo specifico) -di 
output(relativi ai risultati attesi),   

- raccolta di dati per misurare i progressi . 
L'efficacia del progetto  si osserva e si valuta  mettendo in relazione i miglioramenti, i risultati effettivamente 
conseguiti ,i suoi meccanismi, le procedure, i processi attivati, i mezzi, gli strumenti e le risorse ,con gli obiettivi 
ovvero con le finalità globali del progetto , da qui la necessità di  pianificare i momenti della valutazione e di 
esplicitare degli indicatori per le fasi di monitoraggio . ll sistema di monitoraggio previsto per la valutazioni del 
progetto contribuisce a facilitare il processo di gestione, legittima e  rafforza la credibilità , motiva i partecipanti, 
è in grado di trasferire e riprodurre i benefici ottenuti.   Esso  è strutturato intorno a un gruppo di indicatori 
controllabili in maniera oggettiva , assicura la partecipazione di tutti gli attori coinvolti , è organizzato in 
considerazione dei momenti critici del progetto in modo da garantirne il controllo. Nelle procedure di reporting, 
al fine di assicurare il controllo di qualità,si assicurerà  la massima trasparenza nell’evidenziare e comunicare i 
contributi forniti da ognuno dei partner nel raggiungimento di risultati tangibili. 
L'utilizzo della piattaforma eTwinning consentirà di avere uno spazio riservato per la collaborazione; in essa 
verranno caricati tutti gli strumenti della progettazione che diventa così accessibile ai partner. 
La relazione finale verrà effettuata dal collegio dei docenti attraverso un evento pubblico aperto alle autorità 
locali, genitori e associazioni / aziende che hanno contribuito al successo del progetto. 
 
G7 Come pensate di valutare il successo del vostro progetto 
Fasi del processo di valutazione: 
1. valutazione "ex-ante":  pianificazione di diversi aspetti, dalla definizione degli obiettivi, coinvolgimento delle 
parti interessate,  valutazione di fattibilità, anche in termini di tempo, costi e logistica. 
2. valutazione "in itinere", la pertinenza e l'efficacia degli strumenti di azione di monitoraggio di 
implementazione in questa fase sono legati: 
       a) per la valutazione del progetto 
          - rispetto del calendario 
          - rispetto del bilancio e la cooperazione tra i partner 
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          - diffusione e valorizzazione dei risultati del progetto 
          - impatto di cui la soddisfazione delle parti interessate; 
     b) strumenti di monitoraggio: 
         - liste di controllo di osservazione studente 
         - test della classe 
         - Questionario di autovalutazione delle competenze dei partecipanti 
         - Questionari di valutazione dell'offerta formativa, l'insegnamento e l'organizzazione 
         - Carte di popolarità, lista di controllo di interventi di diffusione e coinvolgimento delle famiglie, 
organizzazioni, aziende, associazioni. 
 
3. Valutazione finale. Gli aspetti da esaminare sono: 
        - Il grado di raggiungimento degli obiettivi educativi (al termine di un determinato percorso, i partecipanti 
dovrebbero aver acquisito le conoscenze, 
          abilità o competenze in ragione delle materie di studio) 
        - Il grado di soddisfazione dei partecipanti 
        - L'incontro fondamentale per quanto riguarda l'insegnamento, logistica, etc. 
4. Valutazione "ex-post". Si concentra sui seguenti aspetti: 
        - Il livello di applicazione concreta delle competenze acquisite in un contesto di lavoro ( "portabilità") 
       - Gli eventuali effetti non previsti (ad esempio, la partecipazione alle attività di mobilità nell'ambito del 
progetto, in grado di motivare i partecipanti, possono aumentare la loro autostima o la voglia di migliorare se 
stessi, ma può anche produrre la sfiducia in difficoltà momenti durante    l’esperienza) 
       - Gli obiettivi del progetto espressi come competenze (conoscenze tecniche, competenze, giuridico-
amministrativo gestionale, interpersonale abilità) 
       - "Impatto" delle attività di formazione sullo sviluppo delle competenze dei partecipanti. 
 
G8 Se rilevante per il progetto, prevedete di utilizzare piattaforme Erasmus + online (ad esempio 
EPALE, Scuola Istruzione Gateway, eTwinning) per la preparare, attuare e / o sviluppare il vostro 
progetto? 
La piattaforma di riferimento per tutto il progetto è eTwinning 
 
Il valore aggiunto del progetto è quella di puntare per la crescita personale dello studente e non solo 
l'acquisizione di una lingua straniera, ma anche competenze interculturali: un percorso che offre una chiave 
per capire il mondo di oggi, dove anche se ci sono molti problemi a essere tackle sociale e ambientale, può 
aprire una finestra che permette, utilizzando il talento , le competenze, la voglia di fare e l'imprenditorialità, per 
trasformare queste difficoltà in risorse. 
 
  
Come vuoi selezionare, preparare e sostenere i partecipanti e garantire la loro sicurezza? Si prega di 
descrivere le modalità pratiche tra cui formazione, insegnamento o apprendimento accordi, se 
applicabile. 
 
La scelta dei partecipanti è effettuata sulla base di documentata competenza in una delle aree tecniche / 
professionali che caratterizzano il nostro progetto, garantendo di regolamenti e direttive in vigore. 
 
Si prega inoltre di descrivere le modalità di riconoscimento o convalida dei risultati 
dell'apprendimento dei partecipanti nell'apprendimento, insegnamento o attività di formazione. Il 
progetto farà uso di strumenti europei come Europass, Youthpass, ECVET, ECTS ecc o qualsiasi 
nazionale strumenti/certificati? 
 
Al momento l'Istituto non ha la possibilità di rilasciare la certificazione delle competenze. Tuttavia, i 
partecipanti verranno rilasciati un attestato di partecipazione. 
 
 
H. Follow-up 
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H.1. IMPATTO 
Qual è l'impatto previsto sui partecipanti, organizzazioni, gruppi target e le altre parti interessate che 
partecipano? 
 
Impatto sulle organizzazioni partecipanti atteso: le scuole coinvolte nel progetto verificherà le modalità di 
insegnamento-apprendimento innovativo di insegnamento tradizionale, che unisce la conoscenza approfondita 
con attività pratiche, reale e anche, alla fine del progetto, sarà in grado di espandere i curricula disciplinari 
specifici problemi dei rifiuti, riciclaggio, rispondenti alle esigenze reali delle aziende specializzate in questo 
campo di inserimento. 
Impatto sugli studenti: gli studenti saranno approfondire le loro conoscenze di business e assumere 
comportamenti responsabili per proteggere l'ambiente, la capacità di fare affari esperienze nel paese oltre la 
propria volontà di arricchire la loro cultura e acquisire competenze specifiche utili ai fini di un commercio 
transnazionale dell'entrata. 
Impatto sulle altre parti interessate: aziende del settore avranno l'opportunità di evidenziare le loro esigenze in 
termini di competenze e formazione per fare alleanze con le scuole per essere facilitato nella scelta del proprio 
personale. Il progetto permette di costruire un ponte tra scuola e mondo del lavoro. 
 
Qual è l'impatto desiderato del progetto a livello locale, regionale, nazionale, europeo e / o 
internazionale? 
La Campania è una regione che soffre in particolare per i problemi dei rifiuti e l'inquinamento, quindi il progetto 
è un incentivo per le autorità locali promuovere l'imprenditorialità giovanile nel settore del riciclo. È importante 
rendere sempre più consapevoli del problema le autorità regionali e internazionali nazioniali e convincerli 
dell'importanza dell'investimento in questo campo. Nell'Unione europea è preferibile creare un collegamento 
tra il miglior smaltimento e riciclaggio procedure. 
 
Come pensate di misurare gli impatti precedentemente menzionati? 
Le scuole coinvolte nel progetto misurerà gli impatti attraverso appositamente predisposti sondaggi e 
questionari, per rilevare non solo l'approvazione della proposta formativa, ma soprattutto le implicazioni in 
termini di risultati finali scolastici e comportamento sociale. 
 
H.2. Diffusione e l'utilizzo dei risultati dei progetti 
Viene richiesto di pianificare la diffusione dei risultati del progetto. Si prega di fornire risposte alle 
domande che seguono. 
 
Quali saranno i gruppi target della vostra attività di diffusione dentro e fuori la vostra collaborazione? 
Si prega di definire, in particolare, il vostro target di riferimento a / livello locale regionale / nazionale / 
UE e motivare la vostra scelta. 
La comunicazione in chiave di diffusione è un processo finalizzato a dare visibilità al progetto e ai suoi 
risultati sia all’interno del partenariato sia dei relativi territori, a coinvolgere i destinatari o i beneficiari diretti 
delle azioni previste, e infine a promuovere i prodotti realizzati nel corso del progetto affinché questi possano 
raggiungere i destinatari interessati. 
l’azione di diffusione  si fonda  su un processo continuo che permette di definire quali strumenti possano 

promuovere e valorizzare al meglio gli elementi di innovazione e trasferibilità presenti in tutte le diverse fasi del 

progetto, non solo in quelle finali. . 

I gruppi target di riferimento per la comunicazione: 

1 gruppo dei partecipanti : rete di studenti europea costruita attraverso il progetto,insegnanti 

,dirigenti,famiglie; 

- studenti non partecipanti per sensibilizzare alla problematica trattatae  da cui potrebbero trarre benefici futuri.  
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2)istituzioni : -commissione europea – ministero pubblica istruzione  istituzioni scolastiche –enti locali il 

settore istituzionale include gli interlocutori a livello regionale, nazionale ed europeo del progetto, i quali 

necessitano di un costante aggiornamento rispetto alle fasi di realizzazione dello stesso. in particolare, la 

commissione europea necessità di comunicazioni che siano in grado di render conto del positivo investimento 

effettuato nel finanziamento del progetto. 

3)pubblico specializzato :-associazioni ambientalistiche –fondazioni/aziende  per il riciclaggio di componenti 

elettriche ed elettroniche-imprenditori  locali  e non  con interessi economici  nell’area di interesse  che 

possono beneficiare dell’idea progettuale  e nel conpempo  costituire uno sbocco lavorativo per gli studenti;  

agli enti ed autorita’ locali  poiche’ la start up creata potra’ essere una  ispirazione  per  l’implementazione di 

progetti  relativi alla difesa ambientale; -  sostanzialmente si intendono gli stakeholders che da più da vicino 

avanzano interessi qualificati sulle azioni di progetto, o che sono comunque in grado di valutarne gli effetti in 

termini tecnici ed economici. 

4)opinione pubblica : cittadinanza; si identificano in tale target  tutte quelle persone che non hanno un 

interesse diretto ai risultati di progetto, ma che possono comunque trarre vantaggio da esso in termini di 

qualità di vita , nonché di prestigio della propria città. 

5)operatori dei media : giornali-tv-social network –piattaforma etwinning sono strategicamente importanti in 

quanto sono in grado di amplificare le comunicazioni a loro indirizzate, dando forte risonanza alle azioni di 

progetto. attraverso i social network(facebook),  piattaforme  etwinning, you tube  contiamo di disseminare i 

risultati del progetto anche ad altri stakeholders non direttamente coinvolti; in  ragione dei differenti interessi 

portati dai gruppi target di riferimento, si intende realizzare attività di  divulgazione mirate.  le spese per la 

diffusione dei risultati andranno previste e inserite nel budget, così come qualsiasi altra azione. 

 
quali attività verranno effettuate al fine di condividere i risultati del progetto oltre la vostra 
collaborazione? 
 
- creazione del logo fondamentale per l’identità visiva, garantisce visibilità e riconoscimento al progetto. 
- utilizzo della piattaforma etwinning  , strumento  che supporta  la visibilità, l’accessibilità, la disseminazione, il 
trasferimento e l’utilizzo dei risultati delle iniziative di erasmus+  
- uso dei social media : la peculiarità del target principale ci incentiva a prendere in esame in modo particolare 
tutti quei canali del web 2.0 ampiamente utilizzati dagli studenti del network europeo. i principali portali di 
social networking , quali facebook, twitter e youtube, dovranno  essere considerati con una densa attività 
promozionale , saranno create  pagine specifiche per ognuno dei differenti portali. la semplicità e 
l'immediatezza dell'aggiornamento dei contenuti è sicuramente il principale vantaggio di questo tipo di canali. i 
web site ed i social media sono la principale fonte di informazioni sul progetto, a pronta disposizione di 
chiunque. servono a fornire un’informazione adeguata ed aggiornata per tutti, diffondere il profilo del progetto, 
notizie sugli eventi, gli stati di avanzamento del progetto, prodotti e risultati. 
- durante il tempo di ogni mobilità,ed alla fine del progetto, il paese ospitante   organizza una giornata di 
comunità / serata europea , dove i genitori, le autorita’ comunità locale    e  dei media saranno invitati a  per 
incontrare il partners.durante l’evento gli alunni  del paese ospitante presenteranno  i loro compagni di  
progetto e  la loro esperienza. 
 
- convegni e workshop; costituiscono il modo più tradizionale per presentare i risultati di progetti di 
innovazione.   questi eventi, possono può essere un modo efficace e interattivo per discutere i risultati ed i 
possibili sviluppi futuri;  
- seminari ed eventi;  efficaci per presentare alcuni tipi di "materiali" e output, così come per stabilire nuovi 
contatti di potenziali stakeholder., hanno bisogno di essere promossi tramite i giusti canali, per questo si 
richiedera’il  supporto locale. 
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-creazione di prodotti audiovisivi (cd-rom, dvd…) da postare su youtube   
-collaborazioni a lungo termine con i media (serie di contributi radio/tv/stampa, interviste, partecipazione a 
diversi programmi radio/tv…); 
-pubblicazione di materiale informativo ( logo,newsletter, brochure, opuscoli,manuali …); 
 
Chi sarà responsabile per le attività di diffusione all'interno della vostra associazione e quali 
competenze specifiche hanno in questo campo?  
 
un ruolo importante nel garantire lo sviluppo delle misure e delle attività previste dal pdc è assegnato agli 
stessi partner di progetto, in particolare la scuola capofila. sarà proprio la scuola capofila, in accordo con la 
scuola partner, ad attuare il piano di comunicazione   progettuale, a realizzare le specifiche attività 
promozionali, in qualche modo così fungendo da ambasciatore in loco dell’intero programma. 
 
Erasmus+ ha una priorità di accesso a tutti i materiali sviluppati attraverso i suoi progetti. Se il 
progetto sta producendo risorse intellettuali tangibili, descrivere come si intende garantire l'accesso 
libero per il pubblico ad una forma digitale di questo materiale. Se avete intenzione di mettere 
qualsiasi limitazione all'utilizzo della licenza aperta, si prega di specificare le ragioni, entità e la natura 
di tale limitazione. 
Non intendiamo limitare l'accesso ai materiali prodotti dal progetto. 
 
Come farete a garantire che i risultati del progetto rimarranno disponibili e saranno utilizzati da altri? 
 
I risultati del progetto includeranno uno piiano di lavoro nel quale saranno elencate le azioni per ciascuna delle 
attivita’ poste in essere  e che sara’ disponibile  su etwinning oltre che per la scuola partner anche di ogni altra  
organizzazione che ne faccia richiesta. etwinning sara’l’archivvio di riferimento per materiale didattico, idee  e 
risultati. la scuola di capoffila sarà  responsabile per il caricamento dei risultati del progetto .sara’ disponibile 
anche una sintesi del progetto ed un report finale . tutta la necessaria documentazione ,riguardante il progetto 
in tutte le sue fasi compresi video e/o pubblicazioni , sara’ caricata sul sito web delle scuole partner. 
 
Se del caso, si prega di fornire qualsiasi altra informazione si considera opportuno per dare una piena 
comprensione del proprio piano di diffusione 
e del suo impatto previsto (ad esempio, come sono stati identificati, quali risultati sono più pertinenti 
per la diffusione, come si intende garantire la 
il coinvolgimento di tutti i partner, come vedi le sinergie con le altre parti interessate, etc.) 
 

Il piano di comunicazione è parte integrante del progetto ed assicura il buon coordinamento delle iniziative di 

comunicazione ed informazione, la gestione coerente e responsabile dei bisogni dell’opinione pubblica di 

essere ben informata. una comunicazione ben orientata stimolerà lo sviluppo progettuale, dimostrerà il valore 

aggiunto e ne garantirà la visibilità. allo stesso tempo, tutte le iniziative di comunicazione e gli strumenti 

utilizzati contribuiranno alla trasparenza dell’agire pubblico ed alla conoscenza del positivo contributo portato 

dal programma dall’ue. 

Nella fase di lancio del progetto ci si preoccuperà innanzitutto di pianificare/programmare le attività di 

comunicazione e di fare sostenere il lancio del progetto.(creazione della pagina facebook ,iscrizione degli 

stufdenti al portale etwinning) 

Nella fase di implementazione ci si dedicherà alla promozione del progetto, a farne conoscere contenuti e 

finalità. dopodiché si lavorerà al consolidamento dell’attività comunicativa, alla promozione delle attività di 

progetto, alla comunicazione ai vari locali,regionali, nazionali, con i diversi strumenti previsti; infine, ci 

provvederà alla diffusione dei prodotti e dei risultati del progetto. 
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La comunicazione verrà adattata alle singole audiences, facendo attenzione ad evitare terminologie 
complesse e burocratiche, sostenendo il progetto e le  possibili  ricadute per i singoli gruppi di riferimento; per 
ottimizzare il livello qualitativo della comunicazione si lavorerà con un approccio a rete, coinvolgendo tutti i 
partner e stimolando la condivisione di buone prassi. per fare ciò tutti i partner saranno invitati a lavorare in 
rete a livello transnazionale, a tal fine anche suggerendo specifiche iniziative, mettendo per quanto possibile a 
disposizione strumenti informativi e promozionali.  

Per assicurare l’implementazione del progetto, sono state definite regole e strumenti per la comunicazione da 
adottarsi dai partner: e-mail, teleconferenze, sito istituzionale  ed etwinning per migliorare l’efficienza e ridurre i 
costi, ovviamente anche quelli di gestione:  

- numeri telefonici ed indirizzi e-mail sono poi a disposizione per contatti interpersonali; 

 - vengono convocate periodicamente riunioni dei gruppi di progetto via skype;  

-  lingua unica e comune di lavoro è l’inglese, per cui tutti i partner devono garantirne adeguata conoscenza ai 
vari livelli di coinvolgimento operativo.  

 
H.3. Sostenibilità 
Quali sono le attività e i risultati che saranno mantenuti dopo la fine del finanziamento dell'UE, e come 
intende garantire le risorse necessaria per sostenerli? 
 
Sarà istituito presso il nostro Istituto uno sportello per coloro che desiderano ricevere informazioni sulle regole 
per l'implementazione di un'idea imprenditoriale. In seguito inizierà, con qualificate organizzazioni senza scopo 
di lucro, un programma di formazione mirata e assistenza personalizzata in varie fasi di sviluppo del progetto 
imprenditoriale: corsi di formazione specialistica fino a business plan, il supporto per le start-up, mediante 
l'accesso a strumenti di credito. 
Fondi ottenuti attraverso la sponsorizzazione di aziende locali, saranno utilizzati per finanziare la 
partecipazione ad eventi promozionali dedicati alla nuova impresa (conferenze, workshop, ecc.). 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRUPPO ERASMUS 
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